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La gioventù 
Quando Giuseppa Zanardelli, aorive 

il Baeehiglions, iDaugurandosi in Gitr-
doue di Valti'ompia il vessillo del la-
voratofi In ferro, pronunoiai'a un du­
plice discorso, non sapeva meglio il-
nire il secando ohe InneggiAndo all'av-
Toiiire dlilla patrU è asserire ohe que­
sta patria nei sogni precursori l'ave­
vamo sperata piìl alta e più pura e 
che non ci resta se non che a couQ-
dnre che siano i giovani che l'antica 
grandezza le ridonino. 

E ciò sta senza dubbio nei vóti di 
tutti', ma sta ii fatto che quesia fiducia 
non è viva come converrebbe e come 
avremmo diritto ad averla. 

Sai-à che ciascuno coll'uvanzare de­
gli unni si sente trasportato con' sim­
patia ai giorni della propria giovinezza 
e quei giorni gli si parano davanti più 
puri e più iiiteressanti ; 6 poi indiscu­
tìbile che a fare quei belli giorni coo­
perarono avvenimenti di straordinaria 
importanza e che certo non si possono 
ripetere, mentre a scuotere ,gli ìniin-
gardi 0 animare i timidi erano i più 
adatti. 

Ci pare tuttavia che questa gioventù 
non comprenda tutta l'importanza de­
gli avvenimenti che si compierono per 
la patria uniflcazlone, e che non spnta 
tutto il peso dei doveri che gli sono 
imposti da quella somma di sagriSzi 
ohe occorsero. 

Anche parlando bene speaso con gio­
vani colti e che conoscono a meniidilo 
la dronologia greca o romana, non sol­
tanto, non, gli vediamo riscaldarsi punto 
per gli ùltimi fatti, ma d'aggiunta po-
ciiissimo conoscerli ; pare che certi 
eroi degli ultimi tempi siano meno co­
nosciuti assai di certuni che compari­
scono a mala pena sovra i marmi che 
si disotterrano. 

Fatalmente si viene qnlndi alia con­
clusione che la nuova generazione non 
rispondo punto, in generale, agli ideali 
per cui combatterauo e combattono le 
generazioni che sono tramontate o stanno 
per tramontare ; essa pare propria non 
comprenda quanto si è fatto e quindi 
mollo meno quanto resta a fare. 

E c'6 tanto da fare I Risorse sì i' I-
taila nostra a nazione, ma essa non k 
quale la sognavano e volevano coloro 
che nelle congiure, sui campi di batta­
glili, sui patiboli per essa tutto sacrifi-
caronii. Essa non 6 rispettat^i come lo 
dovrebbe ; essa non é completa ; essa 
fra le proprio classi non vede espan­
dersi il benossere; essa nelle scienze 
non segna quelle tracòie che onorano 

88 APF^NSICIE 

CLIINZI RE' BERaiEIìI 
( Traduzione dal Franoese). 

— Cattivo augurio, esclamò Gerfaut, 
che non potè a iiieuo di ridure ve­
dendo l'aria stupefatta dell'amico, 

— È la giornata degli autodafé, disse 
l'artista abbatidònandosl con negligenza 
sop^a una poltrona ; ma non importa j 
sé Regina domanderà di vederli, lo dirò 
che gli ho maiigiati a forza di baci. E 
sempre lusinghiero l'avere un amante 
capillivoro ; sono sicuro che ciò farà 
piacere a quella rosa campestre. — In 
-verità ell'ha due guance come due mele 
appiuole I Tornando indietro, pensava 
ad una commedia, ohe desidero com­
porre sull'argomento. Solamente sup­
porrò la scena in Svizzera, essendo 
Questa pivi ^omic? dei Vogasi ; e chia­
merò la giovine 'ertina Betty_ o Eej,tly 
in itiop-jli, Begiiia, un, uqiiie' ia ,y che 
faccia' 'Hiìià" ebn Kv(t|y,, a b^gionfi del 
colore lô Ofile. 1fOHÌ"'9pi.ntèr̂ ssatt.? Ho 
quasi tèriainatò io sòinàrìo, — So^na 
prima.. —, Levato il sipario sì veJpno 
iJèi " mietitòi-i. ; •''''.'.''' 

.,— Vuoi usarmi la gentilezza d'an-
d?rténe a Iettò? inlierruppe,Gerfaut. 

— Opro di mlelitorì! 
: E già' l'aurora, 

' Che si colora.... 

— Lo Bappiamo.,'Se ndii ,pil laspi in 
pàóe, ti getfù questa caraffa: alla tèsta. 

tanto tutte la altre nazioni per le quali 
non v'à limite oggi agli ardimenti. 

Una tcndoiiZ't funesta ai godimenti 
materiali del momento invade tutti e 
tutto ,avy,ioco .\p tortuose spiro ed uc­
cide il'sentimento; il riflisso dell'aifa-
rismo, la mira ad immediati guadagni 
tarpano l'ale agli ideali e pare cho sul 
labbro dei più di questi giovani — la 
cui età dovrebbo naturalmonta condurre 
all'eccesso aiizichò alla deficienza del-
l'entuslusmo — Il nome d'Italia non 
suoni quasi più che per ironia ! 

É innegahil» che trovandoci coi vecchi 
troviamo più puro il sentimento, più 
intensi i desiderii, più vivace l'entusia­
smo che con tanti giovani. Ma se tuie 
è oggi r andazzo, noi oi rivolgiuma a 
questi giovani che hanno trovato la 
pappa fatta, per diro loro che se essi 
non contiiiueranno' I' opera delle gene­
razioni che vanno e non si ispireranno 
a quegli ideali, e non si opporranno alla 
crescente Invasione dell'alilo funesto 
(Jell'affarismo e dei materiali guadagni, 
potrebbe venire 11 giorno òhe quest'o­
pera, con taoll sagrifizi compiate, ca­
desse, e che essi fossero i primi a rim­
piangere la propria IndlS^renza; essi 
vetrebbero colpiti nilora proprio nel 
cuore e là in quegli stessi materiali go­
dimenti cui tanto tengono. 

Indefinito inoltre 6 il cammina del 
progresso, e chi si arresta retrocede ; il 
fermarsi sovra la sua china 6 impossi­
bile: 0 su 0 giù! 0 avanti o indietro I 

Par conservare però la lena nell'o­
pera malagevole fa d' uopo ritemprarci 
lo spirito nei ricordi di coloro ohe alle 
conquiste dell'oggi cicoiidusscro; a quei 
grandi di tutte lo gradazioni liberali de­
vono mirare i giovani e vedranno che 
nnlla si operò senza gruiidi sàgrifìzi, e 
iflai si guardò ai godimenti materiali. 

Soltanto cosi operando, la gioventù 
odierna risponderà a quella santa niis-
sione che tutti, per far l'avvenire d'I­
talia, le rioonnsoiamo ooil'onor. Zanar-
delli. 

PER GUSTAVO BIANCHI 

La società dei reduci dalle patrie 
battoglie della città e provincia di Fer­
rara, ha pubblicato un manifesto la cui 
chiusa suona cosi : 

Non è tempo ora d'interrogazioni al 
ministro di chiedergli conto dell'eccidio ; 
dopo quanto è avvenuto, ciò sarebbe 
un'ironia. La società dei reduci dalle 
patrie battaglie della città e provincia 
di Ferrara, di cui il Bianchi era socio 
ioHuentissirao, domanda solo al gov(?rno 
in nome della dignità nazionale e dei 
principi di giustizia e umanità : 

— Non t'ho più veduto d'un umore 
cosi massacrante. Pare che la tua di­
vinità t'abbia trattato crudelmente. 

— In modo indegno, esciamò l'amante 
al quale la quistione avea riaccesa l'ira; 
trattato come non si tratterebbe un 
garzone parrocohierp. Il biglietto che 
ho arso in questo punto era il con­
gedo più formale, più ingrato ed inso­
lente che darsi possa. Quella donua lì 
ò un mostro, capisci ? 

— Un mostro I 11 tuo angelo un mo­
stro ! disse Marillao frenando a stento 
una solenne risata, 

. — Essa un angelo I è un demonio, 
bisogna dirlo.,., quella donna lì.... 

— Ma non l'adori 7 
. — La odio, la abborro, mi fa orrore. 
Ridi puro, so vuoi ! 

A tal detti Gerfaut piombò un gran 
pugno sulla tavola. 

— Tu dimentichi che madamigella 
de Coraudeuil abita qui sotto, osservò 
l'artista in tuono burlesco. 

— Senti MariUac. li tuo sistema in 
fatto dl'donneè volgare, gro8Solano,,iri-
viale. La margheri,tiiie ohe tii cogli, le 
pastorelle, cui vfii tagliando a magata i 
capelli eccellenti pe'r matérijzzì, le tue 
hallazze selvàtiche a gnanóe ' di .papa­
vero, ;spno opqijuiste dégna,,tutt'a| più 
di un garzone pizzicagnolo vestitQ a f|asta. 
•rfltto questo pjuft dirsi galant̂ irift clejla 
(lassa, plebe, ,tratti da ;ij9seri, rn,guarni-
'gjoie, e'tuttavìa hai raglqrie, Brilla vp^p 
regione ; e,, in confronto raipj tii sei 
mo dei set̂ p. saggi della Grecia. , 

— Troppo oìipre, m'a sorpassiamo. 
Non sei dunque riamato ? . , 

— Lo vorrei, in veriìà; porche se 

1. Al pari dell'Inghllierra e della 
Francia si faccia rispettare da quegli 
straccinni massacratori d'italiani, e il 
sangue di lìianchi e compagni sia vea-
dioato I 

S. SI discolpi dell'accusa ingiustsRieiita 
infllttngli, d'aver cioè abbandonato il 
Hinnchi, lasciandolo quando appunto 
stava per compiare la sua missione. 

3, Provveda alle famiglie degli ar­
diti viaggiatori, per iaulre l'ambascia, 
e ne eterni la memoria con solenne di­
mostrazione. 

La società dei reduci apre fin d'ora 
una pubblica sottoscrizione per Inalzare 
un marmoiao ricordo al Bninchi o suoi 
compagni e così tramandarne il nome 
ai iiepoti', esemplo di maschia virtù, 
d'abnegazione o saoriflzi ineffàbili : e, 
coma Ferrara ò altiera delle lapidi e 
colonna ai martiri della patria, sarà 
gloriosa di quello ai martiri della ci­
viltà. 

LA GERMANIA A TRIESTE 
Scrivorto da Trieste 6 gennaio alla 

Gazzella PieuntinUse : 
L'argomento preferito dalla nostra 

stampa e da quella di Vienna 6 sempre 
la nuova progettata linea di naviga» 
zione germanica, con là differenza che, 
mentre i giornali viennesi non si peri­
tano di accusare addirittura 1- Italia di 
voler creare diffidenze fra. l'Austria e 
la Germania, qui la stampa liberale'non 
esulta per ii bel regalo cho ci vo­
gliono fare. 

Come vi scrissi nella precedente mia, 
noi slamo sempre più convinti che il 
disegno del principe di Bismarclc ò della 
più alta importanza potitiba, e non ve­
diamo di buon occhio questo estendersi 
della preponderanza germanica fino al 
nostro mare. Se questo mare ha pur da 
sotlomottersì ad una preponderanza, non 
deve ossero quella dell'Impero tedesco! 

Eppoi, è inutile illudersi; fino a che 
il nostro porto sarà sottomo.sso al mo­
nopolio dell' unica ferrovia Meridionale, 
lino « ohe il Governo non penserà di 
regolare la importante questione ferro­
viaria col prolungare la linea Rudolfina 
(ora riscattata dallo Stato) fino al mare, 
il porto di Trieste presenterà sempre 
degli inconvenienti. Comunioizioiii brevi, 
economiche e dirette coli' interno del­
l' Europa ci occorrono, cbò per linee di 
navigazione no abbiamo n surficieuza, 

C ò inoltro chi in tutti questi pro­
getti commorctoii del prlnoìpo di Bis-
marck vede il risveglinrsi di un altro 
irredentismo, l'irredentismo tedesco, 
quella che so^na una Germania dal 
Baltico all'Adriatico, ben Inteso a spese 

non fossi amato oggi, avrai la speranza 
d'esserlo dom ini. Ma tu t'inganni ed ò 
ciò cho m'Impazienta. Temo solamente 
ohe il suo cuore sia troppo angusto. 
Grado oh'i.'ssa m'arai perdutamente, ma 
in silenzio, e ciò non mi basta, 

— Amo invece sembra ohe non Faccia 
mica p'izzle per te. 

— Ah pazzie! Dimmi conosci tu molto 
donna cho si mostrino pazza in fillio 
d'amore? Tu mi parli come un colle­
giale spaccone. Ci sono dei vincitori nel 
tuo genere che, al sentirli, ingojereb-
bero un convento a colazione. (Quella 
gente 11 fa piota. Por parte mia ho 
sempre trovito che il farsi amaro è 
abbastanza difficile. Oggi ohe parliamo 
le signoro d'un certo rango si mostrano 
indifferenti, inacessibill, gelate. E se­
guendo la moda, danno al sistema il 
nome di virtù, raonlro non a in rigore 
cho servilismo sociale. Ma ohe importa 
il titolo, sa il risultato é identico? 

— Ma in fine, sol tu ben sicuro che 
la signora de Bergonlieim ti amifiri-
pigliò Marillao aopeptuando l'ultima pa-
rpla con una forza sospetta che attirò 
l'altenzione dellfamioo. 

—- Sicuro, rispose questo. Perchè qua? 
al'interrogazione? 

— Perchè mentre sei in collera, de­
sidero dirti qualche cosa, 

— Esitò un istante. — Se ti dicop-
florp ch'ella preferisce un altro, òhe fa­
resti? 

Gflrfa:ut io guardò e sorrise posola in 
atto sdegnoso. 

— Ascolta, disse, m'hai iidito teip-
pestare e bestemmiiire ed hai preso 
questo cibaleocfo per odio di buona léga-

dell'Àustria, e neanche questa supposi­
zione non è da gettarsi via, fì vero che 
l'alleanza fra i due Imperi oggi ò più 
stretta che mai, ma in pniitica l'Inve-
roslmila. ò roso facile dall' impossibile. 

Chi vivrà vedrà. * * * 
Il Sduifl/iAom di Marsiglia pubblica un 

importante articolo intitolato : La Gir-
mania commercial» nel mediterraneo, nel 
quale si contengono le seguenti osser­
vazioni riguardanti i' Italia ; 

Dai punto di vista politico l'im­
pianto a Trieste delle linee tedesche di 
navigazione sussidiate dalla GarmaolBi 
devo certamenta urtare 11 sonlimento 
itaiinno, noi senso che questo fatto io­
dica con una incontestabilo chiarezza 
oh' ossa non troverà a Berlino alcun 
appoggio per io fue rivendicazioni irre-
dentiate sull' Istria. Non 6 solo da ieri 
che si conoscono le idee della Germa­
nia riguarda a Trieste, Non è da ieri 
cho si manifestò la t.>ndenza della Gel-
mania di spingere I'Austria-Ungheria 
verso oriento, 

L'Italia aveva sogn-tlo di mono­
polizzare il transito dell' Oriente verso 
r Enropa centrale. Ma né la sua posi­
zione, nò le sua risorse potevano parò 
glustifioaru uua tale speranza. Essa non 
vide 0 non volle vodoro che a poco a 
poco la grandi strado commerciali a-
vrebbero nogligentato la penisola ita­
liana, e che i grandi porti par i quali 
passa e passerà questo transito, sono e 
saranno per forza Marsiglia, Trieste e 
Salonicco, perchè questi porti sono 
situati in fondo a tre grandi incavature 
tagliate nel vecchio continente europeo, 
costituenti l'estremo limite ove ii plro-
scaCa che trasporta a più buon prezza 
che non la ferrovia, può giungere. Ed 
altrosi perchè, distro questi tre grandi 
porti, esiste una rate ferroviaria facil­
mente accessibile, di un più economico 
esercizio che non lo siano le linee al­
pestri che conducono in Italia. » 

Il substi-ato di questo articolo, è fa­
cile a capirsi, si scopre di primo ac­
chito e coniiste nel voler provare ohe 
Genova non potrà mai fare concorrenza 
a Marsiglia. 

A parte questo apprezzamento, che 
noi non possiamo ammettere, è però 
d' uopo riconoscere che I' articolista del 
Sémaphoro ha in parte ragione ove dice 
che in Italia si erano fatti sogni troppo 
rosei, tanto 'polllicamanto ohe commer­
cialmente. 

In Italia 
La malaltia di E. De Amieis. 

Telegrafano da Torino Che da alcuni 

Bravo giovanotto I Sai perchè batto così 
la campagna? Perchè conuscendo il mio 
temperamento, sentiva I' urgenza d'agi' 
tarmi e d' espanderà ciò che avea noi 
onore. Se non avessi Impiegato questo 
rimedio iufaillbilo, la ountrarietà susci­
tata dal suo biglietto m'avi-ebbo 8tii°ac~ 
cliiati i nervi tutta la notte e non avrei 
dormito; e quando non dormo la cera 
si fa ancora più plumbea o gli occhi 
si cingono d'un contorno nerastro, 

— Balordo 1 
— Sciocco I 
— Coma sciocco ? 
— Mi prendi dunque per figliastro ? 

Non indovini porcile desidero dormire ? 
È semplieomoato per non comparire da­
vanti a lei come Lazzaro. Occorrerebbe 
anche questa per incoraggi,irla nella 
sua ferocia, e ini guarderò bene, por-
dio, di farle vedere che la sua ultima 
sfuriala m'ha commosso. Darei cento 
franchi per avere domaillna il tuo volto 
alla Tèiiiers, la tua faccia d'alder-
rafinno,- ,, , ,,,̂ . ,. , ' '̂_:,| 
- —..Grazie, noi no'»:siamo ra'asóhèfe. 
E poi tutto quellg oha mi vieni di.oeBdp 
non prova minimamente ch'essa ti ami, 
ed io torno al proposito. 

— Mio caro Marillao, ,è,ii08sibi,le ,phe 
nella cojlerà mi sienó sfuggite espres­
sioni atte a fuorviare il tuo glî dizio. 
Adesso che sono calmo e ohe il mio n-
medip ha ricpadotto il (nio isî tWRà, ner­
voso al suo stato normale, ti spiago la 
mia vera posizione. 

— La mia Galatei pili appartiene, - r 
Allegoria antidiluviana, dirai tu ; ma 
in fine, rifatta p no, è la mia storia. 
Non ho ancora iateramaote spezzato II 

giorni ò ammalato Edmondo Do Amiois. 
Il suo slato ha destato psi''uo moinénto 
qualche inquietudine. 

Ora va maglio. 81 tratta di paralisi 
nervosa cagionata daireocestiva lavofo, 
I medici gli hanno prescritto ansolnlo 
riposo. 

I conti dello locield 
Il ministero di ugrlcoltUra, indiistria 

e commercia fin diretto alia società coo­
perative di.credvfo, alle.̂ fiq«ha<pu{iolarj, 
alle sbolelà di cré(lUp'6rdi(tarJa o a ^i\'^ 
del oredlto'àgrai'ló; una'otr'c'òlài'è'̂ ér fa si­
tuazione d«i conti dello, società di cre­
dito (art. 177 del codice di cpramercio 
e articoli' 52 e 63 del Regolamento per 
l'òseouzlona dui codice stesso), il prlm'b 
dei quali prescrivo che le società qhe 
hanno por principale oggetto l'aserci'gsio 
del bradi lo, debliono depositare. pré.isn 
il tribunale di coinmaroio, nei jp,ri|iil 8 
giorni di ogni mese la loro situazione 
ciCerttiilB al Mata . pgacedtintsì ,«s{ta)ata 
Sjcondu il modeito stabilito con regio 
decreto e ce.'tlficata conforme alia ve­
rità con dichiarazione sottosorittitàlmoDo 
da un amministratore o da un sindaco; 
a il secondo olia la eituaziona. redatta s«> 
condo il niadslla approvato, venga pub­
blicato nel Bollettino ufficiale della; so­
cietà par azioni. 

Sciopero. 
Como. GII operai .tipdgrafi-̂ fOliD. in 

sciopero.. Dei due giornali locali l'ut-
raldo e la Provincia di Como, 'soltanta 
il primo potè continuare :le sua pub­
blicazioni. 

All'Estero 
y terremoti nella Spagna. 

Madrid 7. Il re darà alle vìttime 
BOO mila franchi ; li distribuirà perso­
nalmente. 

Il numero del morti ed Alhama ol-
trapassa 1 490. Una nuova città si Co­
struirà, nei dintorni di Arnica. 

Nuove scosso ieri a Nerja e a 
Torres. 

La salute pubblica comincia a. riaen-
lirsi fra le popolazioni periiottantl negli 
acca.mpamenti improvvisati, 

,Un movimento sotterraneo fu avver­
tito ieri diretta ad est. Grandi danni 
sul!» costa di Motril. 

Una nuova ieossa stamane a Loia. 
7 feriti. 

L'emigrazione da Granata continua, 
16000 persone lasciarono finora la città. 

Il re e il ministra dell'Interno qccom-
pagpatl dal senatori e deputati dì Gra­
nala e Malaga partiranno d mani «era 
•poV l'Andalusia. -•' 

marmo di cui la virtù, l'educazione, le 
caiiveàionza, il dovere; i preglìidizi, tuljlo 
ciò ch'e vorrai in una parola, t'icopHòo 
le carni della mia statua ; ma io m'ac­
costo alla meta a ci arriverò. La sua 
resistenza disperala io questo momepto 
e In prova più sicura dei mio progresso. 
Dal no al si c'è pef la donna ^n.nasiió 
terribile. Comprando eh' essa vi rinetlà 
due rolla, perchè suvanta quel {ias{r,(̂  
spalanca un abisso ; e se da lungi si 
può anello ridersi deli' abisso, davyiolno 
dà lo vertigini. La mia Guiatea comincia 
a sentire alla superficie del corjjp i 
colpi del mio martello ad ha pa'ui'a. 

— Paura del mondo, paura di mo, 
paura di suo marito, paura di sé steséa, 
paura del cielo e dell' inferno.,. Non 
adori tu le donne cho hanno paura di 
tutto? Essa amare un altro! Giammai. 
É scritto da tutta l'eternità ch'ella 
sarà mia. Che volevi dunqup dirmi? 

— Niente, giacché sei sicuro di lèi. 
— Sicuro più che dplla vita eterna. 

Ma voglio ftàpere quaW oh* M ' jpeùto 
— ..(juéstà 's^rà ri'ó,' K,ùn .a'óflnefto'jOhp 

m'é>. W D U t p ; "'"«'"' 'ó '"n"'" '.lll'n ni>& posa ohe ni' 
stita riferiti ogÉi|,j,vi,nà op'ugpfiM/àn-
' if», sì y^i^ eh è: inutile il terpiàrnsi. 

— ,Io iijfloyiiio.ipóiiiò male gli'eàWSì) 
disse. Ojtft,yio sècoàfsa.jl.te 

— Dpinàiii ,no,parj^f^mo. . 
— Come vorrai, tìpiìose ,l'àn|ànfa^ 

ihdiffer'ànza' forse ^|a,'l4'V W 1'̂ .'*''''̂ ^ 
rapprepentarB: qpn; ,p)e,','lìt: ,^f(||è' l'Jijèii', 
ti.prevengo' ch9'.s()iqppiJS,9.4',!f!̂ ^̂ ^ 
gelosìa. 

(fiòMim^ 



IL FR,J:ULI 
lllllll.l I I i n i 'm<. Mi>Llll lX4M^»i««S—•— ' 

Às^ettlana quindi la prossima prima 
occasione di passare beatamente no 
paio d'ora,al Minerva a batterà le mani 
alla distitita Orchestrai e all'egregio suo 
direttori. • ' • • ; : C - : ' • :•,. 

V?èatr« '•IBIInepffl».;-:Un'',-p\jb!)lito : 
abbalKnzà'ffi'ùttaiftso'iiiftWWiennft t alla -
rapprfesBnjtìillóne:. aCi^fPira.,,,, «;,.:,;; ' ;', -' • 

La fMoraiSfereUàiconia,«ampre sul : 
pubblico il suo fascino ìrreàistlbiie.' :• , 

t a pHiti!i'«atlfibé!9l|; '̂BcJ8tti"fuftot* 
Segno alle più lusinghièra attestazioni 
di simpatia ' da parte deil' ttditorio, g 
•nei punti oalminanti dei lavorò sordèu-
'Bi'anff fa fragorosamentsiflpplaUdita.i -

E wn lei fapurB-amlttudltoil pflwó 
attore sig. Attilio Fabbri che «ostobne 
la parta: dlfflcila,,, e .,&tj,oosa, di Córis , 
Ipaniff.'J.6 2'','i f'hi!'i$ì, • S,s*,:S;''' "•' 

il pubblico rimase InsotJraa assai sod-' 
disfatto di questa prima recita della 
compagnia, ̂ erri,. o a rapprasentaaipne 
Amiti Yoila salutare ; par .tr«i.vypit^.al 
proscenio i due attoi;i^.prjnoìpàlli\,-i:: 
. „ La signora. Jjiietti impressionò, assai 
nella fapaosa sqana della mòrtejòlieasp" 

•gui iijverpi mirabilmente./,if|:,::|, ;;,.•:;« 
Questa saf^.U Povero ,ft'«ro,,dì, da-

' vallpttl,, una;.assoluta.novità per tioi. j 
• Attendiamoci quindi nn teatro .aSblla-

tisslmo., ,.,!s .:..", i' •. \ ,•'.;;'. 

'". jt.Ì?p»Mo' "«Ièlle, o t t é r é •'iJMft'ì; 
liUcUe. Sotto questo 'titolo legglàipo 
aaii'BMjatiso:"••;•••' •" ••;«;?'•;••.*'. " <' ;:_ ; 
'• Sègnallàào al litìtri 'amniinislrstòri 
ÙB eseiàpio dato dalla Dófiùltólbtìe ' Pro-- 1 
vinciale di Udilie ih tatto dei'Iàvóri 
p u b b l i b i ; " ' • • • ; , ' •' .;• •,'•'•_? 

," Quella Deputaaibus; dovendo prbpa-: 
dère all'appallo delie'bpat'e'itìnrà'Me per 
il; 'nuòvo potita 'sul 'Oèlllna - presbrissa' 
àgli aspiranti di, pressa farà'dèi regolari 
oertifiéatì, dai quali,risultasse avete èssi 
Ibdevòimbiita esegàfti"allH'lavori d'irii» 
portanaa pari;àlle'òpbre'tii bui si tratta. 
; E poioM questo noi) 'fu fatti)' dai 

boncorrohtl ai prim'q esperiàiénto; l'ó-
Dor. Deputazione deoige ohe esso vèv 
nissè ann'ullatb, non''Volendo òhe 'ai 
trascurasse l'bsservahiia .di una 'prèsoi'i-
zioha, alla iquàle esja 'gmstèi'mèntè afe 
tribuisoe una grande impHrta'nza'per la 
biiona'riuscita del'lavoro.' ' ' ; ' : ; ' . ; 

Ed''.'invero non'si può a ràéno'di fw 
plauso ad un provvedimento ohe tenda 
ad allontantté'. dagli appalti delle ning-
glori' oparé piibbliche' quelle tarifé par­
sone'ohe •q̂ riì giorno! si' vedono bbncor- » 
rervi;'séniià''avbre uè; i 'me'zzi ìiè le oó-
gnizibni ;saffloÌ6nti per esegiii'rle ;à iiy^f 
vbrb e .qtf.alohd 'volta 'senza 'avei-e hepS-, 
pure l'intenzione di fare; ralmente essa 
qdel lavoro al quale aspirano. 

i Sono questi' imprenditori pocosert. 
/ ohe usano fare i maggiori ribassi ap,-

pUnto perchè' sonò; ' soliti; di' [iiro'cedere 
alla, cieca,' bbn aVendO nessuna ; c'orni-' 
zione sui'vero'costbdèi materiali e della 
loro lavorazione; né sulle prascriziorii dai 
Capitolati ; si accorgono ppt' di ' aver 
fatto un cattivo affare sòltautp quando 
siano deliberati, ed allora oefcarìo di 
rifarsi 0 tiranneggiando gli operai od 
eseguendo imperfettamente le opere as­
sunta o cercando ogni appiglio per;far 
aorgefe deire'quastioBi, dallo quali de­
rivano poi molti •inciampi,al'buon àn-
dain6nto;del lavóri. ' ; -

Va quindi data, lode alla Deputazibna 
Pròvinoiàfe di Udine, augurando che il 
sub-esemplò' venga imitato. • J 

(Tutti questio-personaggi ..sono - presi 
all'età di 30,.,nnni)., ,, ,. ; , ; : 

11 capitanò .ijrUoIc'espone in seguitò 
come un grande popolo debb;i passare 
per quattro,. perip|li ; di. 616, _anui .ci». 
^bunpî ) qùin|ljtjparitabba; jijopb̂  av^b 
bonjpiu'io' una barriera di'ciròa 21 sè­
coli i crescerebbe durame circa lOOO,,': 
anni e decrescerebba nel;.succèssivi, lì 
pritua periodo di 156 anni no sarebbe' 
la fase di sviluppo j il; sebph'iò quello 
dèlia grandezza ; il quarto quello dbì 
deperimonto cui aucbectsrebbe la spari- • 
zióne/ Roma'per .esempio traversò il 
suo primo periodo dalla sua fondazione 
alla battaglia di.Zama (dal 7B0 al 802); 
il'aeoondo dal 202',al 380, fu,quello 
della sua dominazione ubjvarsale; 'il 
terzo (Bisanzio)' ebbe ancora dei'bel 
giorni-,'11 quarto ai chiude nel 1453 don 
la presa di Oostsntinoppll fatta, da'Mao-
rnòttò 'li. ''"•" '"• "••''" 

L'autore dimostra poi coinè quattro 
popoli principali si trovino sempre di 
fronte, biiisbUno a'ùna fase'diversa, Egl| 
li iudipa col numeri 1. 2, 8, 4:,' secPiido 
II, parìédo ohe oiasoiino percorra e li 
deflnisce cosi ; . , . - . / ; ' 

'Il bumerol, ardito a'aggressivoi oerc» 
iVmpvifflèntoe'razipne.; , ' ' , ' , 

11.2; tòrte orgoglióso, ..egoista, a im-
pariòsp;' ..TVI ,:;:«, 
• ' l i 3, calmò'e paziente, ;supèripre in 
molte cose al numero 2 ; ' ';' '; ' 
• Il 4, riceve tutti ioòlpi ei esce,mu­

tilato da tutte le mischie. ; 
11 capitano conchiodeV 
« Moderaroj il bisogno diagitazione del 

n. 1 e l'orgoglio del-n. 2j mantenere 
intatte più che si possa lo forze.del n. 
3 ; attenuare la caduta del n, 4 ; tali 

AMéntattwsbdlból giorni, ; ,,/: 
L'Alta ;Bagca: di Madrid ; aottoscritae 

;8pàtàelinporlanti per le vìttime, 

.IÌ-:,>^Q;liÌty' 
<[ : £ |oclei l t ;dtéi ; I ÌeducÌ . Sappiamo 

che una rappresentanza dì qijesta Sb-
' BÌelj|i?;|Ìp4ViW 51M«ii;'9?pr(<ial«, in 

om%|ìb alla tóembfii di TOiorló Bma-
huéte, una coroni appiedi del nostro 
•MbBtitnèiito;-fliM8dittpj---~'"'-"r ••-•• "', • 

.'. '.>ÌI««léu^'<»jyìelmìa ^géamMéi. 
Una rappreseOfattza della Società ; opa-
Taìàirìb&i'tendo l'Bilnivarsario'dBlla morta 
;dli!'5 Ì̂MoriòaEmantìeÌei!depOprà;!n onPre'̂  
alla di Itti memoria una corona aUt mo» 
nbijjèntb; domaol- alle Dré.jtti ant; ..- • 

-;,,f.*Si,',inv!tanp quélaool;ohe Inténdesiero 
àiipartecipare ohslariunipBè delia Rap-
presenlabisa è alle oro 8 e; mezza.ant. 

. nella sedo jdella S.otsietà,.,,.. < 
., ;, Udino, 8 gcnnoip 1885., ,,,. .i ; 

' *'';,'Éé'c|i^lnkilÉMÌiulfil8ti*Àttvè 
. ' a i ,.tf,iiiii^ni^ii i»,,iif ikji'iib'; ,,t<.'é 'pso; 

bfa?lpW' Oe'iiibbr̂ 'tlba', 1prtjréss'iéka,.Cir.> 
cplp tìliWale'Sbbiirtf nip.'yeteràtiì, Mina, 

; JÌbdùpÌ"B«ti(iaerA'tìbÌì' Obd8oUio;Operalo, 
BààbbatàblKta la Iptp lista di ottónla 
birtàidati.; ;,'•'',",'": '::';'•';.',,",';'.;'•,;'.•''•,'••',';,: 
; .'Fra (jiiesti irbViatnd i, .pomi' ' del ài-
stfctb'ainibb nòstro tivvifbbip.'(Jptt,';A!n-
tbnib'.Galatèo-e'qiièllb dbli'agraglò no­
stro ppBctìladlnòavj?.'lticcijfdo 'Litóiiajtp, 

B a n c a Covpevàtivn Vdlne-
iie«' Ieri st'isottosoì-lslert altra 101 
ejionfì St i hanno > quindi-in; totale ad 
oggl;687;,.àzionii"- ,!•• '.̂ i.-w,:'.;.''̂ ;...;;',.:.,;.' 

IiWgnori Azionisti' sono pregati dì 
msatvlil'primiì-udmimó}»' là lasstf di 
anmiìtiotie presso 1|': signor'GlovaBnl 

.Gamblarasiv':;;.;..;:; •'t,,-,;;;';•;;:'i':. 
La sottòsorizipoe delle azioni rimane 

aperta fino al gjiprnp ,1.B corrente. 

- B a n c h e t t o . Ôome abbiamo' an-
nVnolàto, Ieri alle ore 6 pPM. in una 
sala 'dell'alberga ' d' lt'>lia ebbe' luogo il 
banchetto ptfertoal oav. BonaHo Strin-
gher. . •'•' 

I commensali er,a?p in nuraerp di, se­
dici; nei posto d'onore sedeva 11 oav. 
Stringhar, .«Uà sua '189114"il'oaV. Marco 
Volpe, alla» iiri!sli*a'-'l'avv.''Luigi Carlo 
Schiavi e di fronte il slg, Giusto Mu-

' ratti. ,,. -,.,., :,.;:., 1 iw-- ;,• ; i . 
La più schietta allegria e cordialità 

durò sempre tra i praseqti e pom'èal 
può immaginare 11 tema principale dalla, 
ponversazipfle*. era, sempre 1', avvenire 
della; Banpìiina,.,, , i .• 

Allo Champagne si alzò primo l'avv. 
Schiavi'e con .-quella facilità di eloquio 
a lui propria, porse i più sentili jrln-
grazlamonti al oav. Slringher. per aver 
saputo; trovare Ira 18'molteplici ed im­
portanti mansioni proprie al : posto 
ohe occupa nella capitata, qualoba giorno 
per, dedicarlo al •vantaggio ideila citfà 
che va lista di avergli-dato v natali. 

. Cbnohittae bevendo alla sua salute, 
Fece seguito II sig. Luigi Bardusoò, 

aomunìoando i- due iseguenti ..idispusci 
; pervenuti -nella giornata r i •; " " 

' latisatìà 7 g'ènnàiói '- ]- •' '• 
. ; '« 'Pènsieipò' gentile ;riba.mbiasi vtvis-

.-AS'SmmMT. 

tkmmmmmk 
' Sotto questo titolo 'Il GaMiois 'ha pub-
blibat'ptèmpò'addietro'alonbi' passi d'un 
curioso';lavorp''der'bapitan0 •pelauBay. 
ÌÈ iinò'aiudiò''Ò pluttoato Un' espoaizionb 
dei rapporti che seràbrjaiìó' esistere' tra 
le a%ìonì''umane"e i fanòmenioietepro-
logici. È/assai itìtaresèante'e nerlpor-
tianab perciò aiouiii 'b'rahi ; 

-. :•'•• . i . . , . • . ' . : - • • - . ' » ' . - . • - . • • , 

. • , - f * . • 

Pw'cidit e sttici'diii — Considerando 
gli. attentati, bo'ntrp'le' persobe, spmbre-
tebbe apribri^ipamebte ohe, durante i 
inesl di' freddo b di misèria;' cbtall de­
litti dovessero escare più numerosi. In-
vppe ŝsj lo soaói, nei mesi di aprils, 
maggio, • giugtìp, .luglio, nei. roeii, ploÒ, 
bei. quali la, vita riesce relativamente 
tap'toplEi. fàcile, ed è per contro in no-
•vbpibVe, "diceniibre, gennaio 'e febbraio 
b^é'',5e nò p^pduponò meno.' 
•,;:E'̂ 'q!iesto un tàflP, innegabile òhe le 
'̂ ta,'tÌ8tiólib di tutto .le pai'ti del mondo 
tìpj(ìun.zjabo boi più'peVtotto accordo. 
*'*''jr';tr.«ddp.e la mise'ria dèggiono pure 
eB t̂o.ità'ré.'un' 'àggrayante.'influénza sugli 
attentati;? tua' là Ipì̂ p azione.à relati-
vamente cosi debole, bhe nemmeno àp-
parispe. La gr'àbdé pausa dei; delitti 
gbbsl"dbtique ribbrcara all'intaori delle 
pi5nbid'pra«i|(jiu.l'morali., ' 

;t8 ^'ètereòtógia'ce, la fornisb'e. Si sa 
difàtti'^che'aprile, maggio, giugno, luglio 
aoi!0..i piesi nei quali l'atmosfera Tao-
chiude"ma'ggior quantità d'elettrico, 
inenlre novembre, dicembre, gennaio, e 

« siiBB'attgttfto pfbapefità iitttaiiotta ne» 
« velia II'*:.'; .:;§;.: , ';,';,";, 

; « Op|iìitato prbtl||pre Latlsana »j, ' 

: • ' Pè§ìva 7 aemitfo- , .'Sii 
Tolp#!^Ìòm»^re fiìicà cotópéraìiiitt;-;; 
«GordliijlWpntfifiapfMo Lefi e colleglli 

« Uitenliji|i;pDnlbva|iÉi|prpv«aa ;ii8titn .̂ 
« z{8Béi'K;,'''̂ 'i-ìF'?''v»''";-f*' •• •""''• ., 

5 LuzzatH ».: 
Quindi il BàrduBco ootìtlnuò aliioliS* 

rande lo :Strìngher ohe l'iòvltè dà'lui 
fatto ai ;gibv|BÌ nei disperso diierl di 
ocottparal, .a. favore .della :nubvaÌ8tUu. 
:?ione;Rnan Jandrà -perdutp; perchè «ap-
punto essi rioerdando nome lo Stringher 
abbia nuovamente dimostrata la verità 
ohb ; «8(«r6 i poteriai'Bpprènderaiina da 
lui ' ad iniiiarlo àliBetiO' pai èonsegtii-
rb'entb dei nòbile écòpó óra 'propóstosi, 
e teraiinò bevendo alla prosperità del-
raBtibo oondisbapolo, ' dei véoohio e 
sempre uguale amìoo," ';;:•' ' 

Il Big. Giovanni Gambiérasl con vi. 
goria-di .frpsl :;dichi'arÒ; ohe'se molto è 
fatta altrettanto rastaa;furee ohe l'av-
Venlre' della; Banca cooperativa'Udinese 
dipenda tutto da coloro ohe saranno 
chiamati per- priOaV a.dirigerne le sorti. 
Quell'accordo -di' vedute e di prinoipii, 
egli disse, ohe si è ' sèmpre - inantenuto 
fra 1; mbttibri del óoinitafo promotore, 
èiBSoessarlo ' che sussista alno alla no­
mina delle' oarioha sociali, ed allora, 
quando queste, saranno seguite senza 
Olire pracòopètts di parsone, ;ma ooica-
niente:pel,vantaBgio: dell' istituzione, è 
indubitalPohe questa potrà;aspirare ad 
un grande avvenire. Porla un brindisi 
al pavvStriugheried allo sviluppedalla 
Banca; cooperativa. ! 
.'i Dalle'parole -dei, sig; .Gambiérasl li 
slg. pio Italico Modolo trasse argo-̂  
mento per dire ohe; la Banchina sorga 
eoa un lieto' auspicio, quando si pensi 
che persone di priucipii-tanto-'oppósti 
ooncosi unanime volonià d''aziono ne 
gettarono la basi. 
; Di questo fatto la città nostra può 
esser superba, perchè dimoslra ohe oô  
loro i;quali;si;.oconpnno del bene delle 
dasn inferiori, dimenticano ogni, qui' 
Btiòne personale, quando; lo scopo gene­
rale lo richieda. Col suo simpatici) modo 
di. esporre, elegia quindi il cav.;Strin-
gher,il-.iCoriiilatOijper la sua Ppera; in­
defessa ed il sig, Giusto, Moratti- ohe 
tanto interessamento- prese a, vantaggio 
dèlia .nuova' Banca, eIbevó alla';prosps-
rilà.di tutti-questi. 
- Il cav. Stringher ; commosso da così 

Unanime è- spontanea dimostrazione di 
affetto ringrazia pella gentile accoglienza 
avuta e quindi: assicura che l'opera sua, 
in quanto possaturnaro utile alla nuova 
Istituzione, .non sarà mai per n|t(noare. 

Aggiunse, anche come per., assecon­
dare .i .desiderii abpreBBigli,dagli amici, 
appena, giuntola :lipma, sì darà tutta 
la cura per pubblicare in apposito opu-
acolo con,.tutta sollecitudine il auo di­
scorso. 
. Verso le pre 10; la brigata si sciolse 
dopo aver,augurato .11 buon viaggio.al 
puv..Stringher; che slamane alle S ab-
ban,donava la .nostra pittàdiretto per la 
capitale, dopo una fermata di quattro 
ore a Pordenone. 

Non possiamo ìàéciàre senza una pa­
rola di elogip 1 proprietari dell'Albergo 
d'Italia, per la'e'SattetZa del servizio e 
squisita preparazione d'ogni cosa, tutti 

febbi;alo..sonp,.qtteil,i,che ne.racchiudono 
meno. . , . • 

Dal-ohe la bonohiusione seguente ; ' 
«Gli attentati contro le'pbrsonesonò 

tanto piti' frequenti, 'quanto piil l' aria 
è elettrizzata*. " " 

' • • ; , ; . . . ; j - , - , - ; , ; • ; . • • # ; - ; , -

Tflmtttòlii'—Il oapHane Delaunay, 
studiando i terremoti;'era stato colpito 
dàlia relazione obe sembra esistere tra 
un; tale fenòmeno è i grandi avveni­
menti politici; ' 

Ecco, a datare'dal 1848, a titolo di' 
curiosità, un quadro che tenderebbe a 
dimostrare una tale coincidenza,; 

1848. Caduta di Luigi Filippo. 
ISSI. Colpo di Stato di Napoleone III. 
186B. "Guerra di Crimea, 
18B8-B9 60. Guerra d'Italia. 
1865-68. Messico e Sadowa. 

' 1870. Sédan. 
1876. Guerra d'Oriente. 
L' agitazione umana é quella delspolo 

sarebbero soggette a una medesima legge? 
Sì risalga nei passato e sì troverà 

sè'ojpre la iiiedesima coincidenza-.ISSO, 
1811, 1806, 1800, 1793 e 1786, ecc., 
tutti anni contrassegnati da memorabili 
avvenimenti e, insieme, da grandi ter­
remoti. 

.C'è dunque tutta' la ragione a con-
ohluderne ohe.i grandi avvenimenti.po-
litioi sono accompagnati dà frequenti 
terremoti. 

• ; • • • * • • • • 

'Predizione del mille. —- È noto come 
la fine del mondo fosse stata annun­
ziata per l'anno mille e sembra proba 
bile che una tale predizionó non fosse 
stata fatta a casaccio. 

Non solo 1 nostri padri avevano rioó-

1 convenuti non elibero iotattl ohe a 
trpvàvaì assai bontonti, da! trtitlstìento 
a v u t o . '•• v ' ,*" :; ;•;?.';- . 

niclllttirailìioiliév Dàll'egre|iP oav. 
Stfìiglier .abbiamo; ricevn ia la segiente 
dlpHiarazipiib;;; Pet;ii*pirltò 'd- ìitìpàrzia-
litSlper amòre delSverOi di I)u|fi|rado 
WJliibbliohìàtno, dlsplàbentì soltwitb ̂ he 
riibna'Jbg«'>atìi;cbiiipllàre;;ì«4lBbp'rbl8-
alone- lari pubblicata .Si abbia doviitS" 
-fare troppo a fidanza ; coli» nostra. ma-,, 
'moi'ia. • ••.'..;, ;,.;-.'•'--, ' r'i: :'i. ..t,,-., •;•.;, 

.;!•!', ,-,, . . Udine,; 7, gennaio 1885. . 

Egregio sigj Direttore, 
. Èb lettoli rbòdlbbntó dell'adunanza ; 
degli azionisti della Banca cooperativa 
udinese, pubblicato nel Fi'iiili di que­
st'oggi.,Me,ntrei:le esprimo i miei vivi 
ringraziamenti per le,affettuose espres­
sioni di cui V. S. mi fu.cortese, debbo, 
pregarla a voler fare una rettifloazione 
per amore della verità. ; 
;: Il ifriuA' scrive aver lo. affermato» 
nelle, parole dette- ieri all'adunanza,' 
« che fa lotta fra le Banche Luzzàtti e 
altro isliloziPni;Impegnata nella nostra 
provinola non abbia alcuno scopo prav 
tioo ,nè .benefico, - nia unicamente .sia.-
intesa a soddisfarà qualche ambizione».; 

;Mi permetta, egregio Direttore, ohe 
io. le osservi di-noo;avere accennato a 
qualsiasi; lotta di tal fatta, né di. aver 
alluso ad altre istituzióni, giacché io 
credo ohe; non t>i sta cowcorra'nza pos--
siòiie nel iiiMB, Póme direbbe li Luzzàtti. 
Se usai qualche parola vivace, essa-fu 
rivolta soltanto ;a coloro che per oom-i 
battere le Banche popolari le aobusano-
di cose non vere. 
: Le ripeto di nuovo i miei ringrazia­
menti e la prego di abcettaré gli atti 
dl'niià qpnslderazione. ; 

' .liev. 
B, Slringher, 

S e d i c i m i l a l i r e d i m e n o . Si 
dice ohe lo nostra dlspeni-e privative 
della pitta, abbiano introitato in que-
st'annp circa unsedicimiia-lire'di meno 
al paragone dell'anno 1888. 
.; Ciò sarebbe causato dalia pessima qua­
lità degli iij/an, che invecedi un aumento 
oontribnl ad una sensibilissima diminu­
zione nel consumo. . 

A l cotòrt iUclo continua con tuiita 
alacrità la .montatura delle niaochìne. 
Oggi anzi pet̂  pròva sì procederi alla 
filatura di un paio di. ohili dì cotone, 
del quale il magazzino è già abbondan-
teniente tornito. 

Se nulla viane ad intraròiare le di­
sposizioni prese, non è lontano il giorno 
in cui l'importante stabilimento comin-, 
pietà' il lavoro ordinario, dando cosi 
pane onorato ad ottre un centinaio dì 
operài, la massima parte femmine. 

N e s s u n c a s o di vainolo ebbe a 
manifestarsi nelle ultime ventiquattro 
ore. Così da ben tre giorni da oggi, il 
morbo sarebbe affatto cessato. ' 

I n n e s t o d e l v a c e i n ' n . Il nostro 
onor. Municipio fece acquisto di uu'ar-
menta da servire per l'innesto del vaccino. 

P e r g l i a l l e v a t o r i 111 b e s t i a ­
m e . Se i nostri allevatori dì beatiatnò 
intendono farsi aspìraiiti alla mostra 
internazionale di animali vivi in Buda-
post vedano di non perder tempo per 
la iscrizione. Ci consta ohe presso la 

uoepiplp esìstere,un .vero, legame, tra.ì 
grandi avvéniménti dell'umanità e le 
forti perturbazióni métnorologiche ; ma 
sembra pure evidente che fossero giunti 
a determinare certi periodi di seonvol-
gimento;-conoscevano, "per certo, il pe­
rìodo di 165 anni circa, che racchiude 
ì principali fatti seguenti : 

48B. Serse prepara l'invasione della 
Grecia. 

323.' Morte di Alessandro il Grande. 
160. Morte di Giuda Maccabeo. 

9. Disastro di Varo. 
337. Morte di Costantino. 
660. Gli arabi invadono 1' Africa. 
833i Cadut..! dell'impero di Carlo 

Magno. 
Tutte queste date calamitose diifari-

scono tra lo.o di una o più volte 165 
anni. Ora, se sì aggiunga 165 all' ultima 
di esse, ai cade appunto press' a pood 
nel 1000. ^ 

Tale sembra essere stata la principale 
ragione, per cui si ritenne che l'anno 
1000 dovesa' esaere segnato da straordi­
nari disastri. 

È da^notarai che, continuando la se­
rie, si arriva ai 1492, anno famoso per 
la caduta di Granata e ia scoperta del 
Nuovo, Mondo, e al 1821 anno della 
morte di Napoleone I. 

I nostri padri del ÌOOO attribuivano 
i grandi sconvolgimenti ella influenza 
dei pianeti, Se avessero ooncsciuto il 
sistema planetario di Copernico, sareb-
bòro dunque stati in grado dì credere 
all' esistenza d' un pianeta incognito, il 
quale esercitasse la propria influenza a 
ciascuna sua rivoluzione della durata dì 
165 anni ; ed è noto coma questo nu-
nparo d'anni occorra appunto a Nettuno 

Camera di GomiUerció,->quauto presso il 
sig. dott. Rnm;ahp:' veterinario provin­
ciale o alla Segitetbrla delt'AasociazIoas 
Agraria, ai, possòbb'-avereriBlitìple intor< 
mazionl del progràtàma pSf'detta espO-
sizioBs, a sullo tt;pi!ttazioni;;bbe vengono 
accordata agliesppneati, -fjjprattandoal 
di una lóoalità, yloitana tìlS-allevatorl 
;aovrabb8ra;;pt'«ferljf'di ,ftr«l%8plr^iiti 
cpn bastiàmb di facile vendita, fórse 
apehB-ial'maeellai, risparmiaBdo cosi la 
8pesà-.,pel. ritorno. -
,, poni6;gli, allévatpti friulani.;, si sono 
tótti pnoramlle; Mostre di Pe'rrara. Mi-; 
laBÒ 'e,, l'òrino'r.è desideràbile ' cbncbi?-. 
rane, àbbhe alla :tìbstta .di'.Budapest" 
mettendo itì evidenza i nostri buoni 
prodotti, procurando una .ricerca, ani­
mando cosi, il oonimBroio dì ; esporià-, 
zione iohe, sarà una risorsa per la pa-
storiala, anzi per la,agricoltura,tutta., 

'So.ieÌétiik corale'Klaxxttccato.' 
La rappresenlaBza ha deliberato di aprire 
cori'iebbràio-py'i/; un cbtsp gratuito 
di òanto'córalè ,d' àmbo;;!̂  «#i . '' "' - "• 

Lo sconpdicbdeSia IsiitfzIbnB éd 'Pf 
frlre ai dilettabiii in hiusiba ' i mézzi e 
l'opportutiità di coltivarsi nei cailio 
opralo e dietro lóro desiderio ppfbànno 
essere ammessi peicorpo borale'teatrale.' 

Le flottbsbriziool 'airins^gnàttiòòto' si 
riceveranno nel giorni'U,18.'e 25 oPrr.' 
dalle'12 merid. alla 1 pòm; nel iboàle 
éz Filippini in via'delia Posta. •' ''! 
' L'isti'uzlone sarà domenicale-dàlie 
12 merid.-alla 1 poni,, sezione feniiblk 
Bile e dalie 1 e mezza alle 2 e mézza 
pom',, sezione raasohile; " " '; 

Le leiibni verranno impartite dall'e-
gregi0;sign0r Franoesoo Esòheb bh'e'si 
presta gentilmente per l'iniegbàBJ'eBto,' 

I l b a l l o d e l l a S o c i e t é d e i 
' f f .appeMler l , La, sera,dei 24 gen-
gaio correotp, avremo, al.Teatro.Nazìo-
uàlp, anche; in quesĵ 'annp il simpàtipia-
simo ballo dato, dalla; spoielà dei iap-
peii.zieri. 

Sapplanio olle la ..società ba già- pen­
sato di addobbare splendidampute,. il 
teatro odi applicare, la tela al parterre. 

Tutti coloro: ohe hanno preso,,pai;te 
al bailo dell'anno, passato non, manche­
ranno bertamenta dì faf.atto di presenza 
anche alla festa di qu8st'an,no, empiti 
se ne aggiungeranno di.npovi, pode IP 
spettaooio.iacqvilstì questavoita una vera 
ecpezioriaìilà di brio e di elpgaoza» ; , 

A questo ballo dei tappezzieri possono 
prender parto, tutti: uomini atteoipati 
e -giovanetti di, primo, pelo, signóre -e 
signorine, maritate oda tparito, 'insomma 
ohi ha tempo, non aspottUempo e vada 
ad - inscriverai per prendervi parte la 
sera del 24 corr. 

C/arnoTale . Ieri sera un npstro 
collega ebbe la felice idea di assistere 
alle prove d'iirohestra dei professori che 
suoneranno ai;' veglloiiidpl- Mluerva. 

Il collega che è intoBdltore Unissimo 
dì musica e dì esecuzione ci fa ì più 
grandi elogi del ballabili scélli, waltzer, 
mazurkci polke, e dei 'mpdP insuperà­
bile con cui vengono suonati dai nost̂ 'i 
valenti professori. 
' I ballabili sono degli ivutorì ì più ce­

lebrati ; composero poi delie cose di 
merito anche- tiiluni nostri opBcìttadioi, 
i bui nomi diremo un'altra Volta.' ' 
' La presidenza della Società Filarmò­
nica merita uno speciale elogip'pérà'ret' 
saputo far le coso à meraviglia'.' ' '•' 

per porpQtrere.la totalità della.sua orbita. 
La prediziouè del 1000 sarebbe quindi 

da ri ferirsi al piaPota Nettuno, di cui 
qua'' nostri antenati oonosbeyanò'forse 
la influènza senza punto conòsberneT eì 
sialenza. ' '•' ' •' 

le teorie del capitano' Bruche -— 11 
oapitabo Bruok, dell'èseròito beì^a,' ih 
un suo librò apparso òsi' 1866; tratta' 
dei rapporti ohe" esìstono tra l'umanità 
e il magnetismo terrestre, 

Partendo'dal fatto,ohe; il meridiano 
niagnetico compie un' Intera rivoluziùBe 
in,516 anni, egli dimostra ópme le grandi 
civiltà abbiano sèmpre lasciato scorrere 
tra loro tale medesimo intervallo di 
tempo coincidendo col passaggio del polo 
magnetico sul contro del popolo civiliz­
zatore. 

Eocb il curioso quadro ohe egli 
no dà : 

Babilonia, Semiramide. 2,012. 
Tebe', Sesostri, 1474. > 
Geruaalemmoi Salomone, 981. 
Atene, Pericle, 436. 
Roma'/ Vespasiano, Traiano, 98. 
Metz, r franchi, 613. 
Roma, Il papato, 1115. 
Parigi, Riohelieu, 1627. 
Cosi pure i grandi fllosofl ed istoriò-

grafl si succedono di 515 a 516 anni 
circa ; '• : 

Filosofl : Salomone, 981, SPorate,'443, 
S. Giovanni, 83, S. Gregorio M-agno, 
597. S. Bernardo Pietro di Clnny, Abe­
lardo, 1111, Descartes, 1623. • ' 

Stpriogràfl ; Tucidide, 433, Tacito, 97, 
Gregorio di To'urs, 870, Suger, 1119, 
Bossuet 1665. 



IL FRiUf. 1 

In Tr ibunale 
_ XI processo Hugnesi lì: oggi, 

giOTodl, ohe comlnoiano dinanzi le Aa-
sUe della Senna i dibattimenti M pro­
cesso Hugues, 
: Miidatna GlovU Hagues, dovn^ rispon­

dere del crimine di assassinio ooii prema-
ditftzione. 

Il processo durerà purecobi giorni ; è 
vivissimo l'interesso che desta nel pub­
blico. 

Si prevedono scene dr:imniatiaho com­
moventi. 

Dicesi che madama Hugues sia molto 
abbattuta. 

Gastronomia. 
P r c p a r a K l o n o d i c e r v e l l o . 

Tagliate la prima pelle che lo ricopre, 
ritirate tutti i filetti di sangue che vi 
si trovano, luvuielo in molte acque, fa­
telo in seguito bollire nell' acqua con 
un poco d aceto, sale, pepe e mazzolino 
gnaroito, tre o quattro cipolle, fatelo 
cuocere così per una mezz'or», ed ac­
comodatelo, indi servite. 

Massime e sentenze 
Qiovannl Boterò : 
Selim, re de' Turcbì, indusse, con 

promessa di gran premio, un medico 
Oiudco a dare il veleno a Bajazet suo 
padre. Il che avendo egli fatto, Selim 
li fece tagliar la testa, perchè, diss'egli, 
questo Giudeo farebbe il medesima verso 
di me, se gli fosse dut» speranza di 
premio e di mercede. Non vi è cosa 
più infame ohe l'opera e '1 noma di un 
traditore. 

NotajJlegra 
Tra duo artisti drammatici, uno dei 

quali è sempre pieno di debiti e senza 
un soldo. 

— Tu non potrai giammai presen­
tarti vestito da guerriero romano. 

— Oh perchè? — ribatte l'indebitato. 
— Ti manohertbbe sempre lo scudo. 

Sciarada 
Intorno al secondo 
S'asside i'in(«ro 
Bevendo il primiero. 

Spiegazione delta sciarada precedente 
P a n - z a n a 

Varietà 
I i o r i c c h e z z e d i u n p o v e r o . 

L'altro giorno è morto di vaiuolo al­
l'ospedale di Trieste uve era stato tra­
sportato da pochi giorni, un certo si­
gnor Lukovicb, nativo di Dalmazia, im­
piegato d'ammiuistrazione delia marina 
da guerra. 

sono i principii essenziali della polilioa 
razionale ». -1, 

* • 

L'anno 1886: ^ - È dunque mani­
festo ohe le perturbazioni meteorologi­
che hanno una influenza sU' le azioni 
d'ell'noiiao è, in conseguenza, su .gli av­
venimenti, jipniioi,;^.' , 

tòjs tui l iq 'derra^ diie 
ordini ,,di fenomeni me^t^opsioologioi, è 
pastinato: a rendere i/plù grandi servigi ! 
è;per esso, infatti, ohe potremo forse 
riuscire 8: prevedere con precisione le 
date degli avvenimenti che, come spada 
di;Damocle, sembrano sospese su le UO' 
ste teste. 

Facciamo l'applicazione di tale scienza 
all'ora presente, 

Il capitano Delaunay è arrivat % 
questa oonolùsione, 14 quale procede 
dalla osservazióne'dei fatti, che l'anno 
1886 sarà contrassegnato da grandi ter­
remoti. (1) Partendo da altra base, il 
sapiente ingegnere Duponohel è stato 
indotto a dire ohe, nell'anno medesimo, 
le macchie solari giungerebbero a.\ loro 
«àssiinb."iìnflòe li .oapitano tìruei in-
d|lca, pure l'anno 1886 . come apparte­
nente ad' un periodò' sedicennale, nel 
quale il magnetismo terrestre lubisoé 
lina,forte reoru^esponza (18541870-
1886'), ' " V ' y ; "'••• ; , : - • ,:,: ' 
) Colóro cbo fanno 'precisioni aojio 

dunque tut t i d' aóoordo hell' i n d i w o 
l'anno ;1886! come un anno eccezionale 
sotto il; pùnto di vista meteorologico; 
sembra quindi probabile ch'esso . debba 
pure.andar notato da grandi avveni­
menti politici. 
; (1) Neancfie 1'85 non comincia malo, La 
Spagna informi. 

Bra scapolo, da parecchio tempo al­
loggiava presso la famiglia Levi in 
vìa Santa Caterina, e viveva da pi­
tocco, da misantropo, stranamente : nes­
suno avrebbe potuto supporrò in lui di 
certo un uomo danaroso. 

Dopo morto, venne aperto un baule, 
che egli aveva voluto fosse trasportato 
con lui all'ospodale, e vi si trovò un 
peculio di 61,000 florini (130 mila lire), 
cioè 81,000 in tante nota di banca da 
florini 1,000 l'una, egli altri 30,000 in 
titoli di rendita au.itriace. 

Fu subita telegrafato al parenti del 
Luknvich, che avranno la inaspettata 
fortuna di tale erediid. 

Iia tutela del liamliinl. lì: 
raro che ai tempi nostri un bambino 
non abbia bisogno di qualche cura. Dico 
ai tempi nostri, in cui sifilide e scro­
fola dominano l'universo mondo. Infatti 
ora un bambino ritarderà, la dentizione 
e lo scioglimento delie gambe, ora avrà 
male agli occhi e glandoln al collo, or 
aoifrirà di diarrea infrenabile, ecc. ecc. 
Quale responsabilità pesa sulle r/iadri e 
su chiunque altro prenda cura di questi 
piccoli esserli Jl tr.iscuraro simili in-, 
fermila è tale delitto elio Dio non può 
lasciare senza punizione. Il pretesto della 
miseria o della poca pieghevolezza del 
bambino a prenderò medicina, non & 
ohe una scusa per ouoprire la negli[;enza 
e la traecuraggine, Or specialmente che 
il Dott. Mazzulini di iloma ha invnntulo 
l 'acqua ferruginosa ricostituente che 
alle suo buone pruprìetà tisiche unisce 
un'azione meravigliosi^ nella cura della 
rachitide, della scofola del bambini e 
delle altre malattie da esse derivate come 
mal d'occhi, gianduia', sfoghi sulla testa, 
difficile dentizione, ecc. L'acqua ferru­
ginosa ricostituente è di facile propina-
zlone e di poca apesa o non produce 
alcun sinistro inconveniente. Si vende 
a L, l.SO alla bottiglia. 

Deposito unico in Udine prcs-io la farnia-
eia di O. C o n i c s s u t d , Venezia farmacia 
Uiitneralla Croce di Malta. 

lTotÌ2iario 
Un haUaglione in Africa. 

Roma 7. Il Diritto pubblica la seguente 
nota : 

« Sappiamo essere imminente l'Invio 
ad À.̂ sab d' un battaglione, comandato 
da un uffleiale superiore. 

« Con siffatta risoluzione presa all'u­
nanimità dal Consiglio dei ministri, il 
governo intende viemmeglio affermare, 
di fonte alla commozione suscitala da 
un recente luttuoso avvenimento, l'au-
toriti 0 il prestigio della bandiera ita­
liana nel Mar Rosso e di mostrare 11 
fermo proposito — che nulla lascierà 
intentato per assiicurare una giusta e 
severa repressione. 

« Ci consta che al comandante del 
presidia venne data l'islruzione di ese­
guire Investigazioni e di presentare una 
proposta concreta per una spedizione 
sui luoghi del disastra onde reprimere 
e punire i colpevoli. 

La Slampa è più laconica. Dice: 
« Siamo imformati che in seguito, 

ai dolorosi fatti infaustamente rinno­
vatisi che commossero, in questi giorni, 
l'opinione pubblica italiana, il ministro 
ha delibi>rato d'inviure senza ulteriore 
ritardo un conveniente presidio militare 
nel nostro possedimento dì Àssiib. » 

Cosi press'a poco dice la Rassegna. 
, Questa ,p^rò, soggiunga ohe tutio è 
apparecchiato per la spedizione, la quale 
partirà entro la settimana. 

Le leggi di Berli. 
Si assicura ohe Grimaldi, all'apper-

tora della Camera,,insisterà per una 
pronta discussione delle leggi sociali pre­
sentate dal suo predecessore, on. Berti. 

: / sinislri, meridionali. , 
Avrà luogo quanto prima up« adu­

nanza dei deputati della sinistra meri­
dionale • ministeriale. Si tratterebbe di 
formulare una serie dì modificazioni alle 
tariffe facendone una condilio sine gua 
non per il voto delle convenzioni. Se le 
modificazioni che sono molte e gravi 
verranno ricusate, il gruppo dèi depu­
tati della sinistra meridionale ministe­
riale, passerebbe all'opposizione. 

L'Austria è favorwole. 
Secondo notizie pervenute alla Ri­

forma il governo austriaco si mostrò 
favorevole a lproget to , gormanioo per 
la testa delle linee sovvenzionate a 
Trieste. Malfece proposte per la parte­
cipazione dell'impresa del Lloyd au­
striaco. 

l'eccidio della spidiiime Bianchi. 
Lettere del viaggiatore Antonelli per-

,,venute alla Società Africana Conferme­
rebbero i particolari già, noti 3ell'ecci-
dio della spedizione Bianchi. 

, Vn duello fra pubUicisii. 
Oggi vi fu uno scontro alla aoiabola 

fra i pubblicisti Scarfoglio del Fracas,9a 
e Corazziui, ex direttore del 
Srero iiiHstroto. 

Lo Scarfogllo riporlo una ferita piut­
tosto grave alla faccia. 

Il motivo del duello? una corrispon­
denza che lo Scarfogllo aveva mandato 
ad un giornate siciliano ed offensiva 
pel Co'raizìni. 

/ biaìimi di Campenon. 
Contro le smentite della stampa uffi­

ciosa i'Eviiiemmt mantiene le dichia­
razioni fatte doll'ex-ministro della guerra 
generale Campenon, ad uà suo redat­
tore. 

Campenon biasimò la campagna del 
Tonchiuo ; e disse che la politici e-
stera di Ferry fu istigata da blsmarolc. 

Non vogliono feste. 
La Slampa mostrasi ostile alle feste 

ohe sì vorrebbero progettare in favore 
dai danneggiati spagnuoli. 

La borsa di oggi. 
Molti affari nella rendita italiana so­

pra ordini di acquisto venuti dall' Italia, 
Prezzi molto ferrai. A questa situa­

zione contribuì la notizia di nuovo con­
cessioni da parte dell'Inghilterra nella 
questione finanziaria egiziana. 

Ultima Posta 
Pangermanismo. 

.Vienna 7. La Pangermanische Zeilung 
applaude al progetto tedesco di stabilire 
uno sbocco a Trieste, considerandolo 
come il germe di grandi avvenimenti 
futuri. 

Il giudizio d'un ufficioso. 
La Politische Cornspondenz dice ohe 

l'Italia si perde In meschini tentativi 
coloniali e si assume un compito im­
possibile, perchè le manca il coraggio 
delle grandi imprese. 

Constata poi il raffreddamento fra 
l'Italia e la Germania. 

Anche la Baviera prolcsia. 
Berlino 7. È giunto a Berlino un alto 

funzionario della Baviera per trattare 
con Bismarck circa i progetti di navi­
gazione nel Mediterraneo. Il governo 
bavarese non vorrebbe (che II commer­
cio tedesco venisse distolto dalla sua 
via naturalo del Gottardo e di Genova. 

Telegrammi 
H o n t a 7. i! giunto al ministero degli 

esteri il seguente telegramma de! regio 
commissario in Assab, datato da Aden 
il 6 corrente; Un mio corriere interna­
tosi per quanto fa possibile, conferma 
esser stali uooisi tre onvopei ed undici 
abissini e ferito un danlsalo. 

Il fatto sarebbe avvenuto a Kauri-
houla (territorio di Doya) a fi giorni 
dal confine Abissino. 

Una lettera di Antonelli giuntami 
dallo Soioa il primo corrente reca i par­
ticolari anche a lui fomiti da Neretti 
ed aggiunge ohe gli assassini sarebbero 
Dentali di tribù indipendenti che so­
gliono convenire al mernato di Zobul. 

J H c r l l n o 7. La conferenza approvò 
oggi il pregetto-dioUiiirazione circa la 
tratta degli schiavi, aggiornò la discus­
sione sull'atto di neutrelità, quindi co-
minniò a discutere il prog tto - dichia­
razione delle formalità da osaervarsi 
perchè le nuove occupazioni sullo coste 
sieiio considerato elfettive. 

Però la discussione fu rinviata aven­
do alcuni delegati espressol i deside­
rio di chiedere nuove istruzioni al go­
vernò. 

A d e n 7. Notizie dallo Scioa recano 
ohe il re Meneiik fece ricevere con 
grandi onori Antonelli dal governatore 
4i Jafra, 8 gli mandò incontro, a due 
giornate di marcia dalla residenza reale, 
un suo ministro con mille fucilieri. An­
tonelli fece l'ingresso il 17 ottobre con 
questa scolta di onore a Bora Miedrà. 
tu ricevuto dal re lo stesso giorno as­
sieme al dottor Ragazzi, 

Memoriakdei privati 
ax<Iexcatl d i Oit tà , 

Udine, 8 gennaio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granoturco nuovo „ „ 9.75 „ 10.60 
Giallone nuovo . „ „ 11.76 „ —,— 
Cinquantino . . . „ „ 8.— „ 9.— 
Castagne „ „ ' 11.50 „ 13.— 
Fagiuoli di pian.. . . „ 14.— „ —.— 

Pollerie. 
Pollastri . . . . . da L. 1,15 a 1,25 
Polli d'India m. . „ „ —.90 „ 1,06 

» f. „ „ 1.— „ 1,20 
Oalline „ „ 1,— „ 1,10 
Oche vivo , „ —,90 „ —.92 
Oche morte . . . „ „ 1.10 „ 1.15 

Anitre 1 . - - „ 1,16 
Capponi „ „ 1.20 „ 1.30 

Foraggi e oombusiibilt. 
Fieno da L. 3.10 o B.— 
Paglia „ 2.70 „ 3.40 
Carbone „ 6 . - - „ 7.60 
Legna (oomp. dazio) „ „ 2 . 4 5 , , 2.75 

OlSlPACCim BORSA 
VENliau, 7 gennaio 

Rmdit* Koil. 1 geniMln Sl.ib ad 07,09 li, go-
1 luglio 0593 a 96.43, Londra 5 mosi 25,07 
a 26,18 Frsncoie a vista 100,— > 100.29 

ValutB. 
Paul d» 20 frarnsU da 20,— a — .-•.; Ban­

conote auatriaoho da 206.60; a 20(i.— Flotini 
auBtrìftchl d'nrg6cta da —.a -—,~ 
Banca Venata 1 goonalo d» 3611, a 270 -• 
Booiotit Cottr. Von. l gonn. da 333 o 389,— 

FIRENZE, 7 gennaio 
Napolooni d'oro 20.—; Ijondra 26.03 I— 

Franceao tOO.lS Aiioui Munlp, 373.— [.nane* 
Nazionale — ; Forrovio MorId.(coii.J 830.60 
Banca Toscana — ; Cndlto Italiano Mo-
biliaco 031.60 Bandita Italiana 98.10 —j 

vmSSA, 7 gennaio 
MoMliaro 29>t 15 Lombardo 143.-- Ferrovjo 

Austr. a0t,2ò Banca Naaionalo 806 ,— Kapo-
looni d'oro 9,78 — iCambio Pnbbl, 48,i82 Cam-
Ilio Londra 123,70 Aoitrlaca S3;35 

PARIGI, 7 gonnaio 
Rendita S 0(0 79.77 Rendita Som 100 7 0 -
Randita italiana 97.30,— Ferrovie Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romano 182.— Obbligaaloni —.— Londra 
26.32 1[2 Inglese 99 11113 Italia liS Rendita 
Turca, 7,27 

LONDRA, 0 gonnaio 
Inglese 90 6(13 —Italiano 96. 7[e Spagnuolo 
——i Turco —.—. 

BERLINO, 7 gennaio 
Mobiliata 499.50 Anstiiache 610.50 Lom­

bardo 346.— Italiane 97.70 

DISPACCI PARTICOLAM 
MILANO 6 gennaio 

Rendila italiana —,— [ lorali 07,30 
Napoleoni d'oro — , . „ 

VIENNA, 8 gennaio 
Rendita austriaca (carta) 82 30 Id. autr. (srg.) 
83,30 Id, aust, (oro) 104,66 Londra 123,30 
Nap. 0,77 —I 

FAHIGI, 8 gennaio 
CHiiniuia della aera Read. It. 97,60 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BojATTi ALESSANDKO, gerente respons. 

A V V I S O 
Lo insei-zioni nel Fr iu l i , per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggicso ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta elio 
•il fi'rlsili è il (jiornale più dif­
fuso nella nostra- Provincia e 
che le assumo ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

•V diidil(l(ftJleabit;!zioi;o, l'una con 
corte e stalla in nia Viola n. 20; e 
l'altra in dfit» Dia di Cirooucallozione 
al ». 33 a. 

KivolKi-rsi ul sig. I i c o i i n i M l » Vc-
rlis« in Udine. 

Sliriitttiss. sig. Galteani, 36 
iMiroiacista a Milano, 

Pieve di Teca, U mano 1884, 
Ilo ritsrclsto a darle nctìzic della mia ma­

lattia per aver voluto iissicnrnrini della scom­
parsa della stessa, osseiuio cessato o^ni Bile-
norraf t ln da oltre quindici RÌorni, 

11 voloi elogiare i mngloi effetti delle pil­
lole prof. l ' o r l a e dell'Opiato balsamico 
Oner i l i , è lo stesso come pretondore ag­
giungere luco al sole e aequa al mare. 

IBasti il dire che mediante la proscritta 
cura, qualunque accanita; l i l e n o p r u g i » ' 
devo scomparire, che. In una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto intorno. 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
della mia gratilndine anche in rapporto al-
r inappuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Guorl ia e due scatole Bfort» che 
vnrri spedirmi a mozzo pacco postalo. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della S. V. Ili, 

Obbligatiss, t, G, 
Scrivere franco alla farmacia Gatleani. 

HSaOSSIO D' OTTICA. 

GIACOMO DE LORENZI 
V u MBROATOVBCOino 

«Comple to assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di, ter­
mometri retifloali e ad «so medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di pii)sistemi: campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'oooorrente per 
sonerie elettriche, asBumendo anche la 
collocazione in opera. 

PEHaai ioDÌOISSIMI 
l ' W ei medesimi articoli si assume qua-

tunque riparatura. 

li Slropo liei Dre Zed è un ulmitme 
prezio.so pei Fiiiìcitilti nei casi di Toasd 
canina, insouiit ecc. -, contro la Tosti 
ncr\-osa dei Tisici, le iffMionideiflfowW, 
Catarri, Coiliptixftìni, ecc. 

FABjai. 92. B H Drono^ Sl̂  « ftnaHM. 

N 

o 

VINO 
Presso Iti Ditta l*ui 'a»auto 

e Del I%cg;i*o in Udine, Piazza 
liei Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un graade 
lieposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
(Il ProniontSr 

a prezzi discretissimi. 
Qualità, ed analisi sono sciu» 

l ire gnra i i t i t e . 
Trovasi inoltre dell'eccel­

lente vino nos t r an» di can­
tine rinomate. 

A.V. RADDO 
St;CCliSSORK A 

«lOV^tiVllI COZXI 
fuori portii Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino 
Cd Essenza di aceto — De-
po.sito Vino bianco e nero 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L' aceto si vende anclie 
al minuto. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroìpo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per lo due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
sigaor MiziEaii Toininaiso 
In Beano . 

Per ogui schiarimeato, pos­
sono anche rivolgersi in l*an-
(ianico, al sig. Franceise.o 
iilanazK»!!!. ;' 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazz(.*tta Valentinis 
Casa Bardusco. 

mìtmmm' 
in via Poscolle n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi al proprie 
tarlo sig. P i e t r o V a l e n t l n u k i K i » 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

hfidi ammo quarta pagina) 

Orario Jerrovia/rio 
(vedi quarta pagina) 



i t F l l U L l 
a g g fWlÉrrifiB''i-ìfrtryiilrMìr¥a'llliìi'ii T'iBilflilWiiii 

Le ìnsemonì si riceyono eselusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale M^WfkM^^,, 
Udine -- Via IJainiele | ^ ^ 

IBlLMÉBiOVl 

.-.I^TOtit; 
•vm-e.Wiìlit; 

» «.86, P.:. 

tiivMto • I 11.88 p. 

:at8Ì.8Ò(int. 

.-̂ V 11.-.rimi 

. a ? : 8 . i 9 p . 

ilih-Mo 
omnibus 
omnibus 
diretto 

omniliua. 
oisto 

Arrttl" 
ADDlW " 

ore. 7.87 «nt, 
„' 8.64 m t . 
, «.80ì)i 

. i : , :8i28fP(v' 
, „, a.80 iint 

DA DMNB 5 
oto 3.B0 tini 

„ ,7,64, »nt. 

» , W j p , 

WMA»;-
dliotld 

• Mnlb. 
-omnib. 

, a i tas te . 

tite'' èV46 Kit. 
'̂ ì «.43 (tnt 
,1, US-p . 
, : 7;28p.-
, . i W 8 , p . 

misto 
omnib. 

faiiiàft, 
omnib. 

ore 7.Ì7'»nt, 
, 11 .26 aat. 

• ) , ' , • 8.62'pf' 
,i,„lij.56;,p,„; 

HA EpNTB«Bii 
WOj 6.80 in ' . 
: ,1*'8.20 Mi . 

: . U S p, 

» M» p. 

onìnib. 
diretto 
omnib. ' 
omnib. 
dirotto 

AUDtNB 
òrSiì 9.18 »nt. 

10.10 «ot. 
4:26 B. 
7.40'p. 

'8.20' p; 

DA THWBl'K 
oro 7.20 ant. - onmlb; ^ 

, 9.10 ant. otnnib. 1 
' i 4.6(! p. oranibiia 
, * » . - . * . ; • , inisto: 

AiODIMB 
dio io.—ani 

13.80 p,, 
8108 > . 
t u ' a n t . 

• '''•BiUidb ioiiiU mkimiì&ifatgmlH] la più éfSóàce 
r icca dì solfato dì ra8gtfe»ia,o!ie 6,i,:coiiosca, premìit tó ' l i i 
lo grandi esposizioni e ben gìuatahiaiife dotiòiriinalà' là 

or oj •— 

e pm 
t u t t a 

-3 Ì3, 

l l l l 
.2 3̂ Sf S, 

a: ;§• 

-S ' 
E*. 

Dir ia ione e Deposito Genera le pe r l ' I t a l i a in Genom presso 
il sig. cav. d o t i O N E T O vicino alla Borsa . ' ' 

S D a p ù s i t ò l n ' UDIRE prOBso"! siffiiori' tórtnaoiàtì' A n g e l o 
C n l i i - l H — F r n n c e s c o M i n l s l M l " — " Ci t i t iMt i l i f ' 
n i « t É n i é n l C A ^ U é s é r O è i i i i t d r l — i t e V i n c e n t i 
S ' o s c a r i n l -< A n t o n i o x r i l i l | [ i | i u z x i . 1 3 

AfYisi a prézri ffloilidssiii 
LO S T A B U I i l p O 

CHIMICO 

PARMACEOTIOO 
INDUSTRÌALE 

UZZI-

,MAM91I^Wm IN' l|0:Vl^l!! 

è fornito ; 
dolio rinomato PosfMie UanKesinì, Camsi, ,BéoAe»', dell ' Eremila di 
Spegna; 'Panerhiy Vtohy, Pl'entìtni, nàmpassini, Paterson' « ioaw^eSj 
CassialAUuniimta. Pilipmithi eco. eco, :att« a gnoriro la tosse, raucedine, 
coslipaiione,, lironcliilo ed oltre, simiji malattie) ma il sovrano dei rimodi, 
quello che in'uri nioinénto elimina ogni, spècie di tosse, quello ohe prainoi 
0 conosciuto per 1' éfficacii»' 0 sbmpiioi t t inlut ta ' l ta l ia .ed anche alIVestero 
èiohiawatocolinijmo di: - i : ^ ' U ; • ' 

• • • • ' ' ' • ' • ' • ' - « " • " • ' l » o l * è i f ' l < l l ^ e t | ^ i * f l ( l l P u p i ^ l . . . ; . , : - ' . ,| 

Queste polveri non hanno fiiso|;ìio'((6llfl,'J|ùriialièreoiarlatanosoli6 rèolamse 
che ' a spacciMló- da^ ' qualche' 'ioBlpo, ' segnalanti ' Ul pubblico guarigioni per 
og9,i; specio! dir malattia;, èsse si •raccomandano dâ  se còl solo' nome ,0 sia 

{ler. la,j,8i)iUiplic9 fjl elegauie confezione,, sia pel 'prèzzo meschino' di una 
ira 'ài piÌMlillttb,"sorpasspno•qifiiisiàsi^hlti'à inedicamento dì siraii genere. 

Ogni pacchetto contiene 1 ^ polveri"con relativa istruzione in carta di seta: 
Incidapmunita'del timbro della farmocia-Filippuizi ' ' 

Lo stabilimento dispone inoltre dello seguenti'specialità, ohe fra le tanto 
osporipti^ntaio Jdàlk soiisdja nièdìoà! nelle malattie a cui sì riferiscono furono 
trovate estremamente ùtili e giudicate, e per la pi.eparazione accurata, lo 
pili; adatto! a dtttartf év'guarire lo Snfbrmitii che logorano ed affliggono l'u'-
mann specie; , i ' ' 
• i làUira ì i ) io !<ll! IUrosnBli>t(nt<l ' i l |> ( i a l « e e f e r r o per combattere 

la rachitide,, la,mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, T anemia, 
Jà 'o lo r tó» ' s imi l i . . / ' ' : ' • : . ' • : ' , ' • » ,, 

l ^ c l r o p p o «li A b e t e l l | ì | u o o eflipace contro i catarri' cronici dei 
bronchi, delln= veMta lO iln tiitVo'lo aiTeZioni dì simil genere, 

S o l r » | > | > a d i c h l n n e, f e r r o , importantissimo' preparato tonico' 
corroborante!,^ idoneo ip sommo grado ad eliminare la malattie croniche del 
sangue,.le cachessie ptlustri, eoe,,'' ;, Lj 5 ,-\ 

S i o i r a i t p ' o iH o a t r n n i e « i U n ' c ì i d e l f l » , medicamento riconosciuto 
da.tijtte lo autoritil mediche come q(ip.llo,cho'guarisco radicalmente le tossì 
b toch in l i , convulsive e canine, nventló il ccimponenteibalsamico del Catrame 
eifluello soi^t\t.ìyo dell?!Codeina; i , 

Oltre a ciò alla Farmacia l'iiipuzzi vengono preparati; lo Soiroppo di 
mfosfolattato di calce,''YElisir Cocniì'{'Elisir China, VElisir Gloria, 
ì'Odontalgieo PontoUi, lo Sciroppo Tamarindo PfiipùBat, l 'Ofiodì Fegato 
di il/eri!is2o con e sema jirotojoduro di ferro, lo poiuori antimoniali 
diaforatiùhi jier cavalli e boiini ecc. eco. , , . 

BpeoialilJi nazionali ed «sttnoomos Farina lattea.li(istlè,Ppra Bravais, 
Magnesia Iknrj/'s e Landriani, Peptone e PancrcafitiàI)ifresm,timiore 
Gmdron de Gugot, Olio di ilerlusso Bergen, Estratto Ofio Tallito! Ferro 
Favilli: Estratto -Ùebig, Pdlole Dehaut, Porta, Spellanxon, Brera, Óoopér's 
BollowaijJBÌànmrd, (jiacdtidni,Vàlìét, febbrifugo Monti, sigaretli stramonio, 
M'spich, Tela all'arnica Galleani, callifugo' Lasx, Ecrisontylon, Elalinn 
GittUi'Conjittt al bromuro di canfora,'ecc. ecc. 

L',assortjmento, degli ariiooli dì gonima elastica 0 degli oggetti chirurgici 
6 completo. ' ' , . , . • 

Acqpa : minerali delle primarie fonti italiano e straniere. 

ALL/t F A i l l I A C I A 
BI aiACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

; VENDESI UNA ' 

Farina alimentare razionale per i BOfìKI 
.Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto, medio 0 basso Friuli, hanno itiniinosamonte dimostrato ohe 
quosto; Farina si può senz'altro ritenere^; il.niiglìoro e piiliooo-
nomico di. tutti gli aljHenti atti alla nu'li'iijojjlls^^^^ 
ti pronti e sorprendenti'. Ha poi una speciale itnportaoza per la nutrì 
zìoióèttcì vitelli. E notorio che un Vitello nell'abbandonaro il latto. 
dellani.iidro.''eperisco non'pocojooll'nso di questa Farina nonsolo 
òitnpó'Uto il depórìinontOj. nia èmigliorataila nutrizione, olo svi-' 

' luppo doll'aoiiiaft'progredisce rapidamente. . ", , 
. La grande rleeròa che si fa dèi riostri Vitelli sui nostri 

mercati od' il cai.ò'prez«o iihe si poWno, specialmente quelli bene 
allevati, devono detórrtiinarS tutti gli allévhtori'ad tfpprofttttaruè.' 

' W a dòlW provo dor reato merito di qnosta Farina, ò il subito' 
auinento M latte nelle ,vacche o l a su* maggioro densità--

NB. IRecenti «!spói.ieh'ie hanno inol|ro;provato che si presta 
coiiigranpe VSntagé:o ttufehe alla niitrìzlòne dei'sUinl, e p e r i 
giovani'ammali specialinente, è una alimentazione Con risultati 

,insuperallili. •'' ; . ' ' 
' li prezzo è milìssirao. Agli acquirenti: saranno impart i tele 
eruzioni faecessarie per l'uso. 

j)rr»j«ir̂ a!e>»iifya*,ct<̂ j*'Ni'é 

' ' ' ..^flit^i^èjiai ,|prof>rla-eHlxióiié'r^^ 
A.'VlSMARAi.l|lp|i?ftl«B;é<io|Ble, un volume iti 8°, projzo L. l i S O i ' 

PARL: P ' i - l r t é l i i i (èAi>Ì<i |ar» |pf! i r l iùe.nt i ì t Ì raÌ"r i . i t«>]p» ^̂  :, 

t ó l o g i à , un volpine in 8" grande di 100 pagine, illustrato coii,, 

13 % « r è ìlibgrdtìihe é i-rtavolof colorate—X..:!•.«»«•,:, , 

VlTÀLte:,1(li i '«ieeb«»jii Ì M « o r i i o .a n o i seguito allo Storia di 
' un ^offónelio, m volnms^ài 'paglhe 878, . ÌL, ' i»i»»i : ' ' " : : , 

'D' i !^èOSfte ' . ' - ' ( l7f?-18,70) H l e o f d l m l l l i n r l d e l P^iféW,' ' ' -
dnè'volumi ih otfiiW, di pagine 428-584, con• 19 tavolo to^-

'- pogràflòlie lii'lilòpttfiaì l i . s .OO. , _, ,,„ . 1 

ZOUt!T'ri:'poe*Msi«»Ml»«j e i l l m e . W t ì f i p à f l | S S Ì M l 6 l à i . »«- . 
; spici.doirAccademia,dì Udinoj due volumi in ottavo di pagine 

XXX'V-.484-65a,,cou iprofazÌBn8„o, .bio«rafl8, , ,pMhi4l ,rÌWte, , 
del poeta- in fotograHaìe'.sei illustrazioni, 

REB0FFO: ' ' H » v < i l è ' ' * H ! é H ' e l e n « , o n « t - é ' Ì * c « l « ' i ' l , : presB'spe»"': ! 
'-.•• ''uriità'W'Corda (lOOHabelle) ,L..,3.EI0,,• :̂:;,-.i,i•:;',r••>•J• ,̂̂ •',;,̂ j;-;.̂ n::M•K;••• i: 

fT'&!5W8"K!S5fi!2!''W''!E!9!l' 

AI.£MWAV4l>ÌU 0 1 -BOWlIlì ! 

• L'uso di questo -
fluido è dosldif--
fuso, chorloscesu--
perHutt ò^ni r a c 
comandazioncSu-: 
porioro ad-.ogni 
altro prepiirato, di, 
( |ùes to gene re ' , 
serve a pióntene-
b al' cavallo "la; 
forza ed il corag­
gio lino alla véc-
datii, l i debolezza' 'dei' reiii, visoiooni ' allo :gambe, ncoavalcBmentl • muscolosi,' 

tì!y*"'lt«pra-
vanzata. Impedi­
sca ; lo iwigidirsi 
d è i fflenjbri,, 0' 
serve spèciajiflèn-

,t6' a' hnfciH(àirè**i: 
'caWllÌ'd6péf|rSn'-' 
a i fàtibbo. • ' ' 

Guarisce léiafi 
: f a z i o n i ' r é u a a t i -
ìcho,' i dolori arW-
qolariv di.:àntina 

e mahilenè lo ' gambo sompre asciutto 0 vigoro.se, 

•|Jnf6o:déi)tì6i:to;jn :Udj^©- a l la d roghar ia S ; , J ^ n j b s l n l . 

(\ 

Oeposìto stanipatì per te Amministrazioni Comiinsi, 
ipere Pie, ecc. 

JB'QJntìture complete di calate, stampe ed oggetti di cancelleida per Municipi, Scuole, 
Ajnmùjistra^onì pi^blie]be C ^ 

S^ec'u.zloaa.e acisioiàta e prosata di t-u.tte :i© ox<34^ : 

SI DipDi 
Che. laaola Fiirmafìa Ottavio GBlleani 

di Milano- con Ldb'orktiirio Piazza 'S.S. 
Pietro; o.Liiio,:2; 'possiede la fé'd'elte' e 
m u g l K t r u l e v i o c t t » delle'Viìrè pil­
lole del p r o f e s s o r i ' I i B I G I P W H V A 
dell'Università diiPavia, le quali vendonsi 
al prezzo,-di L. 2.?p la scatola, nonché, la 
ricetta-della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. 1.80 al flacone, 
il tutto j f r n n o » ' t t ì l o i u l d ' t l l ó (a Dieiizo 
postale). :, ' ' " ' 
, Onesti : d n e v e g e t a l i proparozlohi 
non solo nel nostro: viaggio 1878-74 preaSO' 
-le ciìniciie Ingloai: e -ilfedegcbe ebliimb a 
completare, ma anp.oraiin un recente viag­
gio'di ben-9 me^i nel Spd America vi­
sitando il::Clnli, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uwgu'ay ed i l vasto ìmperp del 
Brasile, ebbimo a perfezionare col.frequen­
tare i^uegli ospedali, specie queP grande 

ideila Santa misericordia a Rio Janeiro, 
Milano, 24 Novembre 1881 

On. sig. OTTAVIO GAIIEANI 
Farmacista Milano. 

Vi compiego buono jS, iV. por altret­
tante PiHoic protosijoro'li. P f t n T A , 

, non che Plucons polvere per acqua seda­
tiva che da ben 17 onni'éspeJ'Imenlo nelia 
mia pratica, sradicandone le Blennoragìe 
si rccenlt olie croniche, ed in nlcunìcasi 
catarri e ristringimenli uretrali,, appli-
candona l'wso come da istruzione ohe-tì-ò-' 
vasi sognata derProfessori);!!; P W I I T A 
— in attesa dell'invìo, con qonaiderazione 
credetemi 

Pisa , 12 Settembre 1878, 
Dott, BAZZINI 

Segretario ai Cong-_ Med. 

Si trovano in tutto le principali far­
macie del globo, e non acce t t a re le 
nericolose falsificazioni di questo ar -
fioolo. " :" ; 2 4 

C o r r l s p o i i V é n z a f r a n c a n n -
e h e I n Ui>sì>i> « t r a t ì l c r c . 

PRfiSSO 

. FABBRICA: 

PIETWB 
ARTIFICIALI . 

ANT'ONIO R O M A N O 

fiiiorl pftKta; VeMesela 
trovaci jin graode de­
posito . di boochétteper 
paratoje ad uso itriga-
zione. 'Si assumono in̂  
óitr'e oómàiissioni per 
quEiliinfliie ' layoro' in 
cementb. 

Presso la stessa Di t ta t ro ­
vasi anche utt g rande dopo-' 
aito di K o l f o raffinato. 

SACtSMTlim »0Z2| 
Eleganza . ^ Novi tà — ÌDìstinzione 

assicurata mediante i vaghi nq3tri,lSBe.«I>o^t1:da c;i>»fet.ttt1i'tJ;pertIVo)tt!e, 
confezionati in raso di seta, ed ol)«:in<n>(oJi in òro antico,; argento .finissinioi 
a 'ge'nimò, oro tosso rubino, smerjildp, opaliqe, zsiffin,,cangianti. .;.; ; , 

• Primissime, speciali ijualità jn sete rasa)*) as^sòriitè ^/loìif^zion.o j c f u -
ratissima — vera eleganza:e;rlccliézz'a di guàfhiiiióiiì—• ^Jta'iióvìlài leggia­
dria artìstica di H o n o g r a t ù n t l — Jntrecciiiti, Bp ta l i l é i i i l , W o i ^ l , 
C o r o n e , i s t e i u . i n l , ininìntnr'e in oro,'splendido, delicate'pbrfètti8siii|e. 

I nostri Sacqhettini Itaiiapì,' che pri'méj^gìiiiiò; pei. 'assieme grazibàiJ'fi 
' imàglfàntè'-^ proprio agli Sponsali 'dr famiglio''distinto a d i baoìi^gusttf^ 
quontunc|ue («Hi disegnoti e; miniati espressamente - i ' Sommissione; per 
commissione—vanno, preferiti per. convenienza di prezzoj ai. dozzinali..» 
stapipa pmai. a tutti comupi. ; ' , . ; : 

Commissioni presso I l a l l a i K a i s e r , sarta Kia Paolo Sorpfn. 22j UDINB! 
Aiivertenna —'l sìgion Fidanzati ne sollecitino le. ordinazioni per ft-

golarità dì lavoro e di spedizione. '' 

--1I.BIII -
Mercat'oYègolìii) 

D E P Ò S I T O 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderneio-
leogràfie, luci da spec-
cliio. Carte d'ogni 'ge­
nere a mactìliiha ed. a 
mano : da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di ca,pcel-
leria e di disega.o. 

liaBrefeitniìic i ! „ ' 

PREMIATA FABBRICA'. 
liste -uso oro e fìrìfe' 
legno per cornici e tap-
pezzene a | i rezKÌ. «1. 
fal»b»'!ca..'Co'i'tii(?i. di 
ogni genere e lavori in 
légno' intagliati ed iii 
carta pesta,; d'orati in 
fino. . ' -

'Vii;Dànl6lfl'Manin 

Mi'iS'QuX^JiA:..::' 
editrice de! giornate 
^òliti'cò - qtibti'dià'ntì ' | I 
lifrlllli . Si s.tftmpaiì;Q 
opere, giornali^ OBUT 
scolij.! avvisij registri^ 
ecc. con esattezza e' 
puntuailità iiéll' .esécu^ 
zioiie ai prézìEl <5;tìu-' 
,'^(elil!ili»^M^lpnl,,^/;'^ 

Udine, 1884 — Tip . Marco Bardusoo. 
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